IL TEST PER L’HPV

Dopo anni di intensa ricerca che ha impegnato tutta la comunità scientifica mondiale, oggi si può sapere addirittura con anticipo se c’è maggior rischio di ammalare di cancro. È ormai riconosciuto che questo tumore è causato principalmente da un particolare tipo di virus chiamato HPV o virus del papilloma umano. 

Strutture vitali del virus (il DNA) vengono praticamente riscontrate in tutti i tumori del collo dell’utero e in tutte le lesioni precancerose esaminate in ogni parte del mondo. Finora sono stati individuati 70 tipi diversi di HPV (di cui almeno 13 correlati al cancro del collo dell’utero) divisi in due gruppi: più aggressivi e meno virulenti. 

Questo virus determina una comune infezione virale, trasmissibile soprattutto per via sessuale. La maggior parte delle persone è portatrice inconsapevole (e senza disturbi) di HPV. A volte la sua presenza non è evidenziata né dal Pap-test né dalla colposcopia. Per questo ai due esami fondamentali va aggiunto sempre il test per l’HPV, in grado di rilevare la presenza del virus prima che vi siano segni visibili di variazione nelle cellule del collo dell’utero. Ciò significa che le donne a rischio di tumore possono essere identificate più precocemente e controllate più assiduamente. 

Numerosi studi hanno dimostrato il valore del test HPV nelle seguenti condizioni: 

1. come integrazione nello screening di donne con più di 35 anni. È molto probabile che la presenza di virus HPV aggressivi in donne oltre i 35 anni siano indice di infezione persistente ad alto rischio di degenerazione verso lesioni gravi del collo 

2. quando si hanno risposte del Pap-test dubbie o lievemente alterate le cui cause, a volte, non sono chiare nemmeno con la colposcopia

3. per un controllo nel tempo (il cosiddetto follow up) di donne che hanno ricevuto trattamenti medici o chirurgici per lesioni del collo. In questo caso il test HPV è veramente indispensabile.

